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PIANO  
59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 

Anno scolastico 2014/2015 

 
Nella consapevolezza della relazione che unisce  

cultura, scuola e persona,  
la finalità generale della scuola è  

lo sviluppo armonico e integrale della persona,  
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ  

nella promozione della conoscenza e  
nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali,  

con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie. 

 
(dalle indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012)  
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Premessa 
 

/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ 
P.O.F. 

 
άLƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘiva è il documento fondamentale costitutivo 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řelle Istituzioni Scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 
autonomiaέ ŀǊǘΦ 3 del DPR n° 275 ς Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche. 
Lƭ tΦhΦCΦ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭŀ /!w¢! 5ΩL59b¢L¢!Ω ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 
esplicitate le linee distintive, le specificità e le particolarità che 
caratterizzano ogni istituto scolastico, quale strumento atto ad operare 
come risposta alle esigenze e ai bisogni del contesto territoriale di 
appartenenza. Questo radicamento al territorio, in coerenza con gli 
Obiettivi Formativi Nazionali e Comunitari espressi nelle Indicazioni 
bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ consente ad ogni alunno 
di realizzare il proprio percorso formativo attraverso un efficace 
orientamento, nel rispetto e nella valorizzazione delle tradizioni e della 
cultura locale. 
[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ 
fare per svolgere al meglio la sua funzione istituzionale, del perché  e 
come intende farlo. 9Ω ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ comunichiamo e rendiamo 
comprensibili anche ai non addetti ai lavori, ai genitori e al territorio, la 
progettazione educativa e didattica e le ragioni pedagogiche che la 
sostengono. 
La sua stesura e relativo aggiornamento annuale prevedono: 
× La delibera del Consiglio di Istituto che ne indica gli indirizzi generali; 
× La consultazione delle associazioni dei genitori e delle 

rappresentanze istituzionali del territorio; 
× [ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΤ  
× La discussione e la delibera di approvazione in Collegio Docenti; 
× [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  
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9Ω uno strumento in continua trasformazione e si articola in tre parti: 
a) la prima parte analizza il contesto socio-culturale in cui la scuola opera 
e presenta la sua organizzazione; 
b) la secƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŜǎǇƻƴŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řŀƭ 
punto di vista culturale, educativo e pedagogico; 
c) la terza parte dà conto dei progetti che ogni anno vengono attivati.  
 
I principi fondamentali a cui si ispira il nostro PIANO sono: 
 

× [Ω INCLUSIONE 
- degli alunni diversamente abili 
- degli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) 
- degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 
- degli alunni stranieri 

× LA FORMAZIONE DI UNA COSCIENZA ECOLOGICA 
× LA FLESSIBILITÀ 
× [Ω ORIENTAMENTO 
× LA CONTINUITÀ DIDATTICA 
× [ΩEDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 
× LA VALUTAZIONE 

 

e mira a perseguirli in un clima di ascolto ed accoglienza, nei confronti di 
tutti coloro chiamati alla sua realizzazione, ricordando sempre che: 
άLo studente ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾa in tutti i suoi aspetti 
cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, ŜǘƛŎƛΣ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛΣ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛΧ 
in quanto persona che vive qui e ora, che solleva precise domande 
ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛΣ ŎƘŜ Ǿŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻέΦ 

  (Indicazioni per il Curriculo 2012) 

 

άaL{{Lhbέ Ři scuola: 
 

Promuovere lo SVILUPPO ARMONICO ED INTEGRALE DELLA PERSONA tramite 
o ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊǎƛ ŘŜƭƭe diverse funzioni del pensiero  
o ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ 

valorizzando le esperienze e le conoscenze di ciascuno 
o la pratica delle regole del vivere e del convivere 
o ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭla conoscenza di sé e delle proprie potenzialità  
o la sollecitazione a fare scelte autonome e feconde, quale risultato del 

confronto della propria progettualità con i valori che orientano la società 
o ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ propria personalità in tutte le sue dimensioni, nel rispetto e 

nella valorizzazione delle diverse individualità. 
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Il P.O.F. ha una connotazione pubblica 
non solo perché deve essere conosciuto  

ŘŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ  
ma anche perché esprime per tutti i suoi portatori di interesse 

- un progetto educativo partecipato e condiviso 
- il loro impegno vincolante per la sua realizzazione. 

 
 

Il P.O.F. eǎǇǊƛƳŜ ƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ della Scuola : 
 

V Illustra iniziative didattico ς educative, il ά/ǳǊǊƛŎƻƭƻέ  
V Presenta progetti e attività di arricchimento, lά!ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀέ 

V  Descrive azioni dicontinuità, orientamento, sostegno e recupero 
V  Illustra modalità e criteri di valutazione degli alunni  
V Tiene conto delle risorse ed opportunità del Territorio  
V Presenta le scelte e le metodologie adottate dalla scuola 

 
 
 

 
 

άLa scuola di Ateneέ di Raffaello Sanzio 
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  ATA 
Segreteria e Collaboratori scolastici 

Base della struttura organizzativa 

DOCENTI 
Elaborano il POF 

Collaboratori D.S. - Funzioni Strumentali  
 Gruppi lavoro - Referenti progetti Coordinatori 

  

 

 Piano 

Offerta  

Formativa 
 

 

 

  
STUDENTI 

Destinatari Offerta Formativa - Risultati scolastici 
Partecipano ad iniziative, eventi, manifestazioni 

GENITORI 
Corresponsabilità educativa - Patto educativo 

Organi collegiali 
  

 

TERRITORIO 
Servizi e risposte ai bisogni dei suoi cittadini: 

scuola, luogo intenzionale e privilegiato 
ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ 

e alla convivenza civile 
 

ALTRE SCUOLE 
Reti - relazioni orizzontali e verticali 

con finalità ed obiettivi comuni: 
didattico-educativi, gestionali-amministrativi, 

sperimentazioni, condivisione di personale qualificato, 
reperimento risorse materiali e finanziamenti 

 
La storia della scuola italiana, caratterizzata da un approccio pedagogico e antropologico che cura 
ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ŀǇǇǊŜƴŘŜΣ ŀǎǎŜƎƴŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ 
ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇǊŜƳƛƴŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀǎǎǳƳŜ ƴŜƭƭŀ 
biografia di ogni alunno. Entro tale ispirazione la scuola attribuisce grande importanza alla 
relazione educativa e ai metodi didattici capaci di attivare pienamente le energie e le potenzialità 
di ogni bambino e ragazzo. Al tempo stesso la scuola italiana ha imparato a riconoscere e a 
valorizzare apprendimenti diffusi che avvengono fuori dalle sue mura, nei molteplici ambienti di 
vita in cui i bambini e i ragazzi crescono e attraverso nuovi media, in costante evoluzione, ai quali 
essi pure partecipano in modi diversificati e creativi.    (Indicazioni per il Curriculo 2012) 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Responsabile dellΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ  

Garante della qualità del POF, della sua fattibilità e dei suoi risultati 
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Riferimenti normativi 
 

 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA artt. 3-30-33-34-47-117 

 /hb±9b½Lhb9 Lb¢9wb!½Lhb![9 {¦L 5LwL¢¢L 59[[ΩLbC!b½L! 

 STRATEGIA DI LISBONA 2000 

 STRATEGIA DI EUROPA 2020 

 Competenze chiave pŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ му 5ƛŎΦ нллс 
(Raccomandazione Parlamento Europeo e Consiglio) 

 /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
permanente, Bruxelles 29 Gen. 2008. 

 Circolare Ministeriale 26 luglio 1990, n. 205 La scuola dell'obbligo e gli alunni 
stranieri. L'educazione interculturale 

 D.L. 16 Aprile 1994, n. 297 (Testo Unico in materia di istruzione) 

 LEGGE 15 Marzo 1997. n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa" 

 D.P.R. 18 Giugno 1998, n. 233 (Dimensionamento delle istituzioni scolastiche) 

 D.P.R.  24 Giugno 1998, n. 249 e successive modifiche del D.P.R.  21 Novembre 
2007, n. 235 ( Statuto delle studentesse e degli studenti) 

  D.P.R. 8 Marzo 1999, n. 275 (autonomia delle istituzioni scolastiche) 

 [ŜƎƎŜ ну aŀǊȊƻ нллоΣ ƴΦ ро ό bƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜύ 

 [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ нллс 

 Raccomandazioni del 18-12-2006- Parlamento ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea 

 5ΦaΦ нн !Ǝƻǎǘƻ нллтΣ ƴΦ моф ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 
di istruzione  

 Ministero della Pubblica Istruzione:  La via italiana per la scuola interculturale e 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛeri  Ottobre 2007 

 Decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137  "Disposizioni urgenti in materia di 
istruzione e università" 

 Legge 30 ottobre 2008, n. 169 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1º settembre 2008, n . 137, recante disposizioni urgenti in materia di 
istruzione e università" 

 59/w9¢h 59[ tw9{L59b¢9 59[[! w9t¦..[L/! нл ƳŀǊȊƻ нллфΣ ƴΦ уф όǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ 
ŀǎǎŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ 
primo ciclo di istruzione) 

 D.P.R. 22 Giugno 2009, n. 122(Regolamento Valutazione Alunni) 

 D.M. n.9 del 27-01-2010 (modello certificativo delle competenze) 

 /ΦaΦ у ƎŜƴƴŀƛƻ нлмлΣ ƴΦ н LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ 
con cittadinanza non italiana 

 LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170  Nuove norme in materia di  disturbi  specifici  di  
apprendimento  in ambito scolastico. 

 Indicazioni Nazionali ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ 
istruzione. ( 4 Sett. 201 
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PRIMA PARTE 
 

Contesto Socio Culturale 
 

Roseto degli Abruzzi  è una città di circa 25.000 abitanti, suddivisa in vari 

nuclei abitativi: 

il Centro - Montepagano - Cologna Spiaggia e Cologna 

Paese - S. Lucia - Voltarrosto - S. Giovanni - Casal 

Thaulero - Tanesi ς Giammartino - Piane Tordino - 

Borsacchio ς Campo a Mare ς S. Petronilla.  

La vocazione economica di Roseto oggi è 

prevalentemente turistica. Non mancano tuttavia dei 

nuclei di sviluppo di una certa importanza nel settore 

primario (agricoltura - pesca) e nel settore secondario 

(industrie di trasformazione, abbigliamento, prodotti per 

telecomunicazioni, artigianato). 

Negli ultimi anni si sono verificati insediamenti di gruppi provenienti da 

Paesi ŘŜƭƭΩ9ǎǘ ŜǳǊƻǇŜƻ ŜŘ ŜȄǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ quali Albania, Romania, Cina... 

gruppi che si avviano ad integrarsi nel territorio sia dal punto vista 

lavorativo che sociale, creando valide e costruttive relazioni con i locali. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǇŜǊƼΣ ǎǘŀ ǎǇƛƴƎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀŘ ǳƴ 

rientro nel paese di provenienza, con grande disagio per i figli e per le 

figure femminili. 

Gli indici di disoccupazione sono in linea con la media regionale; 

abbastanza buona è la diffusione del lavoro stagionale (Industrie Rolli ed 

aziende del settore turistico). Sono presenti sul territorio Agenzie di 

viaggio, diverse assicurazioni, sportelli bancari che testimoniano 

ǳƴΩeconomia in crescita, sul cui dinamismo bisognerebbe far leva per 

favorire lo sviluppo della comunità, con investimenti in strutture e nuova 

imprenditorialità. 
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COLLABORAZIONI ESTERNE 

[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ǾŀǊƛ 9ƴǘƛΣ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ !ƎŜƴȊƛŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

sul territorio al fine di offrire agli alunni la più ampia gamma di 

esperienze. Si riportano di seguito i  nominativi di enti, associazioni, 

agenzie con cui la scuola intrattiene o si avvia ad intrattenere proficui 

rapporti di collaborazione 

 Atletica Vomano 

 ASL di Roseto degli Abruzzi 

 Biblioteca Comunale 

 Centro San.Ste.fan  

 Comando dei Carabinieri 

 Comune di Roseto 

 Comitato Sport per la vita 

 Guardia forestale 

 Polizia di Stato 

 Museo della civiltà contadina-Montepagano 

 Servizi per i disabili: Cooperative Dimensione volontario, I COLORI, INCONTRO 

 Servizi per gli anziani: Coop. COS 

 Servizi per gli immigrati e i senza fissa dimora : Coop. COS  

 Servizi  sociali ed educativi generali Cooperative COS, I COLORI, LA CITTADELLA,                      

I  GIRASOLI 

 Vigili del fuoco 

 Vigili Urbani 
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CHI SIAMO 
 

In questo contesto territoriale è inserito il nostro Istituto Comprensivo, 
nato il 1° Settembre 2012  dalla fusione del 2° Circolo Didattico con la 
Scuola Secondaria di 1° ƎǊŀŘƻ ά CŜŘŜƭŜ wƻƳŀƴƛ amministrato Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 
DirƛƎŜƴȊŀ Ŝ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ (Delibera della Giunta Regionale ŘŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ 

n. 954 del 29 /12/ 2011. ς 5ŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭΩ¦.S.R. Abruzzo n. 1045 del 31/01/2012). 
La sede operativa degli Uffici di Segreteria è ubicata, attualmente, presso 
il plesso della Scuola Primaria άtŀǎǉǳŀƭŜ /ŜƭƻƳƳƛέ- via Manzoni n°258.  
La Dirigenza scolastica ha il proprio ufficio sia nella sede operativa sia 
nella sede legale presso il plesso della Scuola Secondaria di 1° grado                
άCΦ wƻƳŀƴƛέ ς Ǿƛŀ CƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩhƭƳƻΦ 
 
L59b¢L¢!Ω 59[[ΩL{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h  
 

Informazioni generali 
Denominazione: Istituto Comprensivo Roseto 2 - Roseto degli Abruzzi 

(è in corso la procedura di intitolazƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀ 
Pasquale Celommi, già deliberata dagli OO.CC. nel precedente a.s.) 

Ordine e grado: {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ {cuola Primaria e Scuola Secondaria 
di 1° grado 

Indirizzo sede operativa: via Manzoni 258, plesso Scuola Primaria άt. 
/ŜƭƻƳƳƛέ 

 
Telefono: 085 8991220 ς 085 8941878 
e-mail: teic84300r@istruzione.it  

Posta Certificata: teic84300r@pec.istruzione.it 
Web site: www.icomprensivo2roseto.gov.it 

 
Orario di segreteria: dal lunedì al sabato, dalle  h.  7:45  alle  h.   9:30 
                                                                        dalle  h.12:30  alle  h. 13:45 
                                                     il giovedì,  dalle h.  14:30  alle  h. 16:30 
 
Dirigente scolastico:  riceve il martedì ς giovedì ς sabato 
                                                    dalle h. 9:00 alle h. 12:00 

ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŦƛǎǎŀǊŜ ƭΩƻǊŀ 
Ŝ ƛƭ ƭǳƻƎƻ όǇƭŜǎǎƻ ά/ŜƭƻƳƳƛέ ƻ ǇƭŜǎǎƻ άwƻƳŀƴƛέύ   
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ü Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

 
 V Plesso di via Piemonte                             

V Plesso di via Basilicata                             
V Plesso di Casal Thaulero                          
V Plesso di Montepagano                           
V Plesso di Campo a Mare                          
V Plesso di Voltarrosto                                

tel. 085 8930834  
tel. 085 8941837  
tel. 085 8090046      
tel. 085 8930338  
tel. 085 8941841 
tel. 085 8930214 

ü Scuola Primaria 

 
 V Plesso di Campo a Mare                                 

V Plesso di Voltarrosto                                      
V Plesso di Montepagano                                  
V Plesso di S. Lucia                                              
V Plesso ά/ŜƭƻƳƳƛέ- via Manzoni 
V Plesso Via Piemonte   

tel. 085 8943118 
tel. 085 8941616 
tel. 085 8930910 
tel. 085 8090085 
tel. 085 8991220 
tel. 085 8930834 

ü Scuola Secondaria  
di Primo Grado 

 
 V tƭŜǎǎƻ άwƻƳŀƴƛέ- Ǿƛŀ CƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩhƭƳƻ        tel. 085 8991182 

 

 

La generalizzazione degli istituti comprensivi, che 
ǊƛǳƴƛǎŎƻƴƻ ǎŎǳƻƭŀ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ 
primo grado, crea le condizioni perché si affermi una 
scuola unitaria di base che prenda in carico i bambini 
ŘŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ ƭƛ ƎǳƛŘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 
ciclo di istruzione e che sia capace di riportare i molti 
apprendimenti che il mondo oggi offre entro un unico 
percorso strutturante.  

(Indicazioni per il Curriculo 2012) 
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ORGANIGRAMMA 

 
AREA   ORGANIZZATIVA - AMMINISTRATIVA 

DIRIGENTE SCOLASTICO prof.ssa  ANNA ELISA BARBONE 

Primo Collaboratore del DS ins.te   ROSELLA CRESCENZI 

Secondo Collaboratore del DS ins.te   SAMANTHA RISI  

 

Uffici di 

Segreteria 

Via Manzoni, 258 

D.S.G.A. 

Direttore Servizi Generali 

Amministrativi 

dott.ssa ANGELA  RICCI 

Protocollo ς Affari Generali 
sig.ra Maria Teresa Damato 

sig.ra Rosella Laudadio 

Area Alunni 
sig.ra  Elena Reganatini 

sig. Adamo  Di Colli 

Area Personale 
sig.ra  Maria Carmela Capuani 

sig. Luigi Ginaldi 
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R.S.U. 

Rappresentanza 

Sindacale Unitaria 

Ins.te   ELISABETTA  DI GIUSEPPE 

Sig.  LUIGI  GINALDI 

Ins.te   DARIA  PASSAMONTI 

Ins.te   CONCETTA  TRAMMANNONE 

GESTIONE 

SICUREZZA 

R.S.P.P.    sig.  LUIGI  GINALDI 

R.L.S.    sig.  DOMENICO  PALAZZESE 

 

 

ORGANIZZAZIONE  PLESSI 

PLESSI 
RESPONSABILI  

DI PLESSO 
COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Plesso di Via Basilicata               ins.te   MARIA  MAIORANI  
sig.ra  Diana Rita ALOISI 

 sig.ra M.Grazia DE ANGELIS 

Plesso di Via Piemonte      ins.te   ANNA  DI GIOVANNI   sig.ra  Maria MUSCARIELLO 

Plesso di Campo a Mare      ins.te   GABRIELLA  NESPOLI sig.ra  Silvia  TRAINI 

Plesso di Voltarrosto  ins.te   DANIELA  LEOBRUNI  sig.ra  Giulia  BECCIA 

Plesso di Casale  ins.te   PATRIZIA  MARZIANI  sig.ra  Vincenza  ALTIERI 

Plesso di Montepagano ins.te   SANTINA  COCCIOLA sig.ra  Filomena PISCELLA 

Scuola 
Primaria 

Plesso di Via Manzoni              ins.te   MARIA ASSUNTA  BOSCHI  
sig.ra  Fatima DI SANTE 
sig.  Domenico PALAZZESE 
sig.  Agatino  GIANSANTE 

Plesso di Via Piemonte      ins.te   DARIA  PASSAMONTI         sig.ra   

Plesso di Campo a Mare 
ins.ti    SONIA  IANNETTI    
        CONCETTA TRAMMANNONE 

sig.  Pietro QUATRACCIONI 

Plesso di Voltarrosto  
 

ins.ti    FRANCESCA  MORGANTE      
            GEROLAMA MUMMOLO 

sig.ra  Andreina DI MERCURIO 

Plesso di S. Lucia                 
 

ins.ti   PAOLA  DI DOMENICO            
            LOREDANA LUCANTONI 

sig.ra  Patrizia ROMITELLI 

Plesso di Montepagano 
ins.ti   ROSANNA  RUGGIERI         
            PATRIZIA VAGNOZZI 

sig.ra  SantaRosalba TRICOMI 

Scuola Secondaria di 1° grado 
ins.ti   SAMANTHA  RISI   
         ANNA MARGHERITA  BRUNI 

sig.  Gabriele DI FURIA 
sig.ra  Lara MASSIMI 
sig.ra  Nicoletta MALTESE 

COLLEGIO DOCENTI 
 

CONSIGLIO di ISTITUTO 

Segretario verbalizzante    ins.te  MARIA ASSUNTA BOSCHI 
 
Segretario verbalizzante   ins.te   GAETANA QUARANTA 
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AREA  DIDATTICA ed EDUCATIVA 

COLLEGIO dei DOCENTI 
SCUOLA 

ŘŜƭƭΩLbC!b½L! 
SCUOLA  

PRIMARIA 
SCUOLA 

SECONDARIA 1° 
ANGELINI Annamaria ANGELINI Bruna DOLENTE Laura BRACA  Simona 

BARBIERI Elisabetta BALDUCCI Marta GINOBLE Alessia BRUNI Anna Margherita 

CALANDRO Carmela BARBETTA Teresa IANNETTI Sonia CALCAGNI Elide 

CAPUANI Merilena BOSCHI Maria Assunta IEZZONI Eliviana CANDELORI Natalina 

COCCIOLA Santina CAMPAGNA Bianca Maria LUCANTONI Loredana CANTORO Alessandro 

5Ω!a.wh{Lh aŀǊƛŀ /ŀǊƳƛƴŀ CAPORALETTI Gabriella MAMMARELLA Wilma CELOMMI Giuseppe 

5Ω9aL[Lh ±ŀƭŜǊƛŀ CATALANO Santa MERLETTI Anna Maria CIPOLLINI Luciana 

DI BLASIO Sara CAVAROCCHI Flora MORGANTE Francesca COLANGELO Annamaria 

DI DOMENICO Doriana CERQUONE Anna Maria MUMMOLO Gerolama COLLEVECCHIO Giulia 

DI FEBO Rossana CERULLI Mirna NARDI Antonietta CORINI Sandro 

DI FEBBO Vincenzina CRESCENZI Rosella PASSAMONTI Daria 5Ω!55!½Lh DƛƻǊŘŀƴƻ 
DI FERDINANDO Micaela 5Ω!{/9b½h Dƛǳƭƛŀƴŀ PAVONE Emilia DE GABRIELIS Florinda 

DI GIACINTO Anna Maria 5Ω9aL[Lh wƻōŜǊǘŀ PEROZZI Marisa DE GIORGI Stefania 

DI GIOVANNANTONIO Tiziana DE DOMINICIS Gabriella QUARANTA Gaetana DE SIMONE Luisa 

DI GIOVANNI Anna Maria DE SANTIS Cristina QUARANTA Sisina DELLA NOCE Maddalena 

DI MELCHIORRE Liliana DE NICHILO Isabella Anna RASTELLI Paola DI BONAVENTURA Alessandro 

DI SANTE Paola DI CARLO Stefania RECCHIUTI Maddalena DI GAETANO Raffaella 

DI SILVESTRE Daniela DI DOMENICO Mariangela RICCI Roberta DI Giovannantonio Doris 

FALASCA Antonella DI DOMENICO Paola RIGAZZI Anna DI GIUSEPPE Elisabetta 

FLAGELLI Angela DI FEBO Grazia RUGGIERI Rosanna DI GIUSEPPE Sofia 

LEOBRUNI Daniela DI FEBO Lucia SACCHETI Laura DI MARCO Diana 

MAIONE Alessandra DI GIACINTO Antonia SCATTARELLI Stefania DI MARCO Domencio M. 

MAIORANI Maria DI MARCELLO Gabriella TRAILANI Vincenzina DI MATTIA Luisa Elisa 

MARZIANI Patrizia DI MARCELLO Roberta TRAMMANNONE Concetta 5Ωhw!½Lh 9ǊƳƛƴƛŀ 

MERLINI Marilena DI NARDO DI MAIO Anna TROPEA Cinzia GINOBLE Paola 

NESPOLI Gabriella DI NICOLA Francesca TRUA Margherita LAZZARO Carmelina 

PATACCA Carmelita DI SALVATORE Lucia VAGNOZZI Patrizia LEONE Luana 

PETRINI Anna Maria DI VITTORIO Pasqualina  LEONETTI Primo 

PRESUTTI Anna   LEONZI Concezio 
RECCHIUTI Flavia   LUCIANI Noemi 

SESTILI Lucia   MANTINI Paola 

SILENZI Luisa   MARINI Irmo 

TARASCHI Emanuela   MARINI Maddalena 

TIZI Paola   MODESTI Roberto 

VERRIGNI Luisa   PAVONE Alessandra 

   QUARANTA Annalisa 

   RISI Samantha 

   ROTINI Maria Cristina 

   RUGGIERI Aldo 

   SCARPONE Katiuscia 

   SCRIVANI Silvia 

   SPEZIALETTI Leondina 

   TEMPERA Stefano 

   TRIMMARELLI Eugenia 

   VERDECCHIA Alessia 

   VERRIGNI Lucia 

   ZITTI Antonella 
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FUNZIONI STRUMENTALI al P.O.F. 

DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ins.te   GABRIELLA CAPORALETTI 

Interventi e servizi per gli studenti ς Orientamento ins.te   ROBERTO MODESTI 

Inclusione ins.te   GIULIA COLLEVECCHIO 

Nuove tecnologie per la didattica ins.te   ROBERTA DI MARCELLO 

Formazione dei Docenti ins.te   ALDO RUGGIERI 

Valutazione interna ed esterna ins.te   TRUA MARGHERITA 

Continuità - Curricolo Verticale ins.te   5Ω9aL[Lh wh.9w¢! 
 

w9C9w9b¢L !¢¢L±L¢!Ω twhD9¢¢¦![L 

Attività sportive       
Scuola ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ e Scuola Primaria 

ins.te   CINZIA TROPEA  
ins.te   GAETANA QUARANTA  

±ƛǎƛǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ Ŝ  ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ: 
{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ  

Scuola Primaria 
Scuola Secondaria 1° grado 

 
ins.te   ANTONELLA FALASCA  
ins.te   ROSELLA CRESCENZI  
ins.te   SAMANTHA RISI  

 

COORDINATORI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

Italiano  
Lingue straniere 

Geo-Storia ς Religione cattolica 
Matematica  

Scienze 
Tecnologia 

Arte e immagine 
Musica  

Educazione fisica 

ins.te   LUISA ELISA  DI MATTIA  
ins.te   DARIA  PASSAMONTI  
ins.te   wh.9w¢!  5Ω9aL[Lh  
ins.te   ANNA MARGHERITA BRUNI  
ins.te   ELISABETTA DI GIUSEPPE  
ins.te   NATALINA CANDELORI  
ins.te   ANNAMARIA  COLANGELO  
ins.te   MARIA CRISTINA  ROTINI  
ins.te   IRMO  MARINI  

Il lavoro per dipartimenti disciplinari risulta determinante per valorizzare la dimensione collegiale 
e cooperativa dei Docenti e diventa uno strumento prioritario per innalzare la qualità dei processi 
di insegnamento-apprendimento. 
I dipartimenti disciplinari sono funzionali al sostegno della didattica e alla progettazione formativa 
Ŝ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǘǊŀ ǇƛǴ ƎǊŀŘƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀΦ 
I dipartimenti disciplinari hanno il compito di: 

- ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŀ Řŀƭ /ƻƭƭegio dei Docenti in 
percorsi formativi disciplinari 

- progettare segmenti di programmazione specifici della disciplina, strumenti di verifica e 
criteri di valutazione, standard di prestazione 

[ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎŀǊŁ 
di supporto per la progettazione del curricolo verticale unitario per la scuola di base che valorizzi 
il patrimonio di ogni settore scolastico coinvolto. 



P.O.F. a.s. 2014/2015                                               ISTITUTO COMPRENSIVO ROSETO 2                                           Pagina 17 di 75 
 

AREA  PARTECIPATIVA 

CONSIGLIO di ISTITUTO 

PRESIDENTE:  sig. Andrea  Sacripante 
DIRIGENTE SCOLASTICO:  prof.ssa Anna Elisa Barbone 

COMPONENTE 
GENITORI 

COMPONENTE 
DOCENTI 

COMPONENTE 
A.T.A. 

sig.ra  Di Bonaventura Anna  
sig.ra  Di Bonaventura Giorgia  
sig.ra  Farinelli Gabriella  
sig.      Ferragosto Bruno  
sig.ra  Marziani Concetta  
sig.      Sacripante Andrea  
sig.ra  Sichetti Gina 
sig.      Tieri Maurizio 

ins.te  Angelini Anna Maria  
ins.te  Boschi Maria Assunta  
ins.te  Cerquone Anna Maria 
ins.te  D'Orazio Erminia  
ins.te  Quaranta Gaetana 
ins.te  Recchiuti Maddalena  
ins.te  Sestili Lucia  
ins.te  Trua Margherita 

Sig.ra  Di Sante Fatima 
Sig. Quatraccioni Pietro  

 

 

 

{/¦h[! ŘŜƭƭΩLbC!b½L! 
CONSIGLI di INTERSEZIONE 

PLESSO DOCENTI  COORDINATORI  RAPPRESENTANTI dei GENITORI 

Via Basilicata ins.te    ANNAMARIA ANGELINI 

FALSETTI ROBERTA 
RICCI GABRIELLA 
DE GIOVANNI ELEONORA 
5Ω9aL[Lh .!w.!w! 
MOLLO MADDALENA 

Via Piemonte ins.te    ANTONELLA FALASCA 
DI TECCO ROBERTA 
DI TORO FEDERICA 
PELUSI PAMELA 

Campo a Mare ƛƴǎΦǘŜ   ±![9wL! 5Ω9aL[Lh 
DI GIACOMO SAMANTA 
MAZZOCCHETTI TERESA 

Voltarrosto ins.te   ANGELA FLAGELLI 
CARTUCCIA FRANCESCA ROMANA 
DI REMIGIO ALESSANDRA 

Casale ins.te   ANNA MARIA  DI GIACINTO 
DI GIAMPIETRO SARA 
LEPORE GESSICA 

Montepagano ins.te   MARILENA  MERLINI DI FEBO LUISA 

INTERPLESSO ins.te    ANTONELLA FALASCA  
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SCUOLA PRIMARIA 
CONSIGLI di INTERCLASSE 

CLASSI DOCENTI  COORDINATORI  RAPPRESENTANTI dei GENITORI 

PRIME ins.te  MUMMOLO  GEROLAMA 

C![!Ω D[hwL!     (sez A v. M.) 

MINGOLLA NICOLA    (sez B v. M.) 
DI BONAVENTURA GIORGIA    (sez C v. M.) 
BATTISTONI LUCIA    (Mont.) 
DI SALVATORE GELSOMINA    (Volt.) 
DI CRESCENZO MIRELLA     (C.a.M.) 

SECONDE ins.te  IEZZONI ELIVIANA 

POMPONI ANDREA    (sez A v. M.) 
SCRIVANI CRISTINA    (sez B v. M.) 

AURELI FEDERICA     (sez C v. M.) 

LAVENDOMME HEIDI     (Mont.) 
PAVONE NADIA    (Volt.) 
CAPUANI NADIA     (C.a.M.) 

TERZE ins.te  CAMPAGNA BIANCA 

CIOCI STEFANIA   (sez A v. M.) 
RICCI CRISTINA     (sez B v. M.) 
LA SALA EMANUELA    (sez C v. M.) 
MARZIANI CONCETTA    (Mont.) 
TESTARDI DANIELA     (Volt.) 
RUGGIERI SONIA     (C.a.M.) 

QUARTE ƛƴǎΦǘŜ  5Ω9aL[Lh wh.9w¢! 

MANOCCHIA DANIELA    (sez A v. M.) 
DI LUIGI LUANA     (sez B v. M.) 
5Ω!b¢hbLh h[D!     (sez C v. M.) 

BARBETTA GABRIELE     (S. Luc.) 
PISCIELLA CLAUDIA     (Volt.) 
TRAINI SILVIA     (C.a.M.) 

QUINTE ins.te  BOSCHI  M. ASSUNTA 

DΩ![.9w¢h [L5L!    (sez A v. M.) 
SPINETTI ANTONELLA     (sez B v. M.) 
SANTOMO LAURA     (sez C v. M.) 
DI GIAMPIETRO SARA     (S. Luc.) 
BARONI ELISA     (Volt.) 
RUGGIERI ANGELA     (C.a.M.) 
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SCUOLA SECONDARIA di 1° grado 
CONSIGLI di CLASSE 

CLASSE DOCENTI  COORDINATORI  RAPPRESENTANTI dei GENITORI 

1^A prof.ssa   SPEZIALETTI LEONDINA 
LAMOLINARA REGINA 
DI ANTONIO ARIANNA 
POLIZIANI ANNA PAOLA 

2^A prof.ssa   ELISABETTA  DI GIUSEPPE  
TOSCANI ROSSANA 
DELLI COMPAGNI FRANCA 
DI DOMENICO AMINA 

3^A prof.ssa   SOFIA  DI GIUSEPPE  
LAMOLINARA REGINA 
SICHETTI GINA 

1^B ǇǊƻŦΦǎǎŀ   9waLbL!  5Ωhw!½Lh  RUGGIERI SIMONETTA 

2^B prof.ssa   NATALINA  CANDELORI  
BELFIORE ELVIS 
DE ACETIS MONICA 

3^B prof.ssa   GIULIA  COLLEVECCHIO  
DI BONAVENTURA GIORGIA  
FARINELLI GABRIELLA 

1^C prof.ssa   RAFFAELLA  DI GAETANO  
MARSILII GIULIA 
BOSICA CATIA 

2^C prof.ssa   ANNA MARGHERITA  BRUNI  
DI BATTISTA CLAUDIA 
MUSINI ROMANO 

3^C prof.ssa   LUISA ELISA  DI MATTIA  
MAGGITTI GABRIELE 
MARZIANI CONCETTA 

1^D prof.ssa   LUISA  DE SIMONE  
ROMANELLI SONIA 
PIERMARINI CARLA 

2^D 
proff.   LAZZARO CARMELINA  
            ALDO RUGGIERI 

MANOCCHIA DANIELA 
BOSICA CATIA 

3^D prof.ssa   GINOBLE PAOLA 
DI PAOLO FRANCA 
SACCHETTI TIZIANA 

1^E prof.ssa   DE GIORGI STEFANIA DI MARTINO GIUSEPPINA 

2^E prof.ssa   DI GIOVANNANTONIO DORIS 
DI DOMENICO SANDRA 
CHIAVERINI CAMILLA 
SECA VINCENZINA 
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Calendario scolastico 
 

 

Inizio delle lezioni:   DLh±95LΩ 11 settembre 2014  

 

{h{t9b{Lhb9 !¢¢L±L¢!Ω 5L5!¢¢L/I9 

1 novembre 2014 (sabato) Festa di tutti i Santi 

8 dicembre 2014 (lunedì) CŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀ 

dal 23 Dicembre 2014 al 6 Gennaio 2015 Vacanze Natalizie 

Řŀƭ н !ǇǊƛƭŜ ŀƭƭΩу !ǇǊƛƭŜ нлмр Vacanze Pasquali 

25 aprile 2015 (sabato) Anniversario della Liberazione 

1  - 2 maggio 2015 (venerdì e sabato) Festa del Lavoro + ponte 

1 ς 2 giugno 2015 (lunedì e martedì) ponte + Festa della Repubblica  

 

Solo per la {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ il Consiglio di Istituto ha deliberato la sospensione 
delle attività didattiche il  17 Febbraio 2015 (martedì di Carnevale). 

 

Termine delle lezioni:  

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ                               a!w¢95LΩ  30 giugno 2015 

Scuola Primaria                                      a!w¢95LΩ   9 giugno 2015 

Scuola Secondaria di 1^ grado             a!w¢95LΩ   9 giugno 2015 
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                              MODELLI ORARI ATTUATI 

b9[[ΩL{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h 

 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

Lƭ ǘŜƳǇƻ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ŝ Řƛ 40 ore settimanali su 5 giorni per tutti 

i plessi. 

PLESSO INGRESSO USCITA 

VIA BASILICATA  Ore 8.15 Ore 16.15 

VIA PIEMONTE  Ore 8.15 Ore 16.15 

MONTEPAGANO  Ore 8.00 Ore 16.00 

VOLTARROSTO  Ore 8.15 Ore 16.15 

CAMPO a MARE   Ore 8.10 Ore 16.10 

CASALE Ore 8.10 Ore 16.10 

 

GIORNATA SCOLASTICA 

tempi/ ora !¢¢L±L¢!Ω 

I INGRESSO-ACCOGLIENZA 

II-III 
ESPERIENZE EDUCATIVE 
linguistiche Ŝ ƭǳŘƛŎƘŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƎƻƭƛ κŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ 

IV-V 
!¢¢L±L¢!Ω 5L wh¦¢Lb9 όƴƻǊƳŜ ƛƎƛŜƴƛŎƘŜύ   
PRANZO 

VI !¢¢L±L¢!Ω [¦5L/h-MOTORIA  

VII 
ESPERIENZE EDUCATIVE  
finalizzate ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ 
GRUPPI DI GIOCO/LAVORO LIBERO E GUIDATO 

VIII USCITA 
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SCUOLA PRIMARIA 
Disciplina Classe  

I 
Classe  

II 
Classi   

III    IV   V 

Italiano 8 7 6 

Lingua Inglese 1 2 3 

Storia 2 2 2 

Geografia 2 2 2 

Matematica 6 6 6 

Scienze 2 2 2 

Musica 1 1 1 

Arte e  Immagine 1 1 1 

Educazione fisica 1 1 1 

Tecnologia 1 1 1 

Religione cattolica o 
Insegnamento alternativo a R.C. 

2 2 2 

 

Il tempo scuola della Scuola Primaria è di 27 ore settimanali, distribuite su 6 giorni, 

con inizio delle lezioni alle ore 8,10 e termine alle ore 12,40.  

SCUOLA SECONDARIA di 1° GRADO 
CURRICOLO OBBLIGATORIO 

Discipline 
Ore curricolari 

1^ - 2^ 3^  

ITALIANO E APPROFONDIMENTO  6 

LINGUA INGLESE 3 

Seconda lingua comunitaria : SPAGNOLO /TEDESCO 2 

STORIA 2 

GEOGRAFIA  2 

MATEMATICA E SCIENZE  6 

MUSICA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

EDUCAZIONE FISICA  2 

TECNOLOGIA 2 

RELIGIONE o INSEGNAMENTO ALTERNATIVO alla RC 1 

STRUMENTO MUSICALE   (*)        3  (*) 
Il tempo scuola è di 30 ore settimanali, distribuite su 6 giorni, con inizio delle lezioni 

alle ore 8,30 e termine alle ore 13,30.  
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INDIRIZZO MUSICALE 

 

 

Dal corrente a.s. è stata autorizzata una classe ad indirizzo musicale, ai sensi del DM 

201/99, che consente di aggiungere al piano orario di 30 ore settimanali altre 3 ore 

per lo studio della disciplina Strumento Musicale. Tale insegnamento risulta 

ƻǇȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΦ  

Gli strumenti indicati dal Collegio dei Docenti sono: CHITARRA - PERCUSSIONI -

PIANOFORTE ς TROMBA. 

άLe ore di insegnamento di STRUMENTO sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o 
per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell'anno, all'ascolto partecipativo, alle attività di 
musica di insieme, nonché alla teoria e lettura della musica.  
L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 
dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della 
scuola media e del progetto complessivo di formazione della persona.  
Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui 
fornisce all'alunno preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico pratici 
con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza 
dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più 
adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso.  
La musica e la sua evoluzione linguistica hanno avuto, e continuano ad avere, nel loro divenire, 
frequenti momenti di incontro con le discipline letterarie, scientifiche e storiche.  
L'indirizzo musicale richiede quindi che l'ambito in cui si realizza offra un'adeguata condizione 
metodologica di interdisciplinarità: l'educazione musicale e la pratica strumentale vengono così 
posti in costante rapporto con l'insieme dei campi del sapere.  
La musica viene in tal modo liberata da quell'aspetto di separatezza che l'ha spesso penalizzata e 
viene resa esplicita la dimensione sociale e culturale dell'evento musicale.  
Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 
fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto 
subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di 
conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé.  
Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole 
alfabetizzazione musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti 
raggiunti. Il rispetto delle finalità generali di carattere orientativo della scuola media non esclude 
la valorizzazione delle eccellenze.  
Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la pratica corale e 
strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione consapevole e fattiva con altri 
soggetti.έ  (dal D.M. 201/99) 
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Nelle singole specificità strumentali vengono perseguiti i seguenti 
obiettivi  relativi allo strumento musicale: 
- ricerca di un corretto assetto psico-fisico (postura, rilassamento, 
coordinamento, respirazione) 
- autonoma decodificazione della scrittura musicale (lettura, ritmo, 
tempo, dinamica e articolazioni) 
- padronanza dello strumento musicale, relativamente al livello 
tecnico raggiunto 
 - lettura ed esecuzione del testo musicale che comprovi, a livello 
interpretativo, la comprensione ed il riconoscimento dei suoi 
parametri costitutivi 
- acquisizione di un efficace metodo di studio, 
- uso e controllo dello strumento nella pratica collettiva. 

 

 

 

 

La valutazione del profitto e del livello di apprendimento terrà 
conto: 
- della capacità di lettura con lo strumento (correlazione segno -
 gesto ς suono) 
- ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ Ŏiascuna specificità 
strumentale 
- delle capacità di esecuzione e ascolto nella pratica individuale e 
collettiva 
- ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
autonoma allo strumento del materiale sonoro. 

 

 

 

 

Organizzazione. Il corso comprenderà le seguenti attività 
pomeridiane: 
a) lezioni di strumento musicale individuali e collettive 
b) lezioni collettive di teoria e lettura della musica 
c) attività collettive di pratica corale ed orchestrale (2° e 3° classe). 
{ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭŎǳƴŜ ŀttività dimostrative 
degli alunni del corso, come saggi di studio, concerti, partecipazione 
a rassegne e concorsi musicali, che prediligono la valenza sociale del 
fare musica e rappresentano momenti di aggregazione di particolare 
importanza. 

 
 

Perché imparare a suonare uno strumento musicale 
 

 L'insegnamento strumentale:  
 promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso 
un'esperienza musicale resa più completa dallo studio di uno strumento, 
occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa;  
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  integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei 
processi evolutivi dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, pratico-
operativa, estetico -emotiva, improvvisativo -compositiva;  

 offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, nuove 
occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità, una più 
avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al sociale;  

 L'esperienza socializzante del fare musica insieme:  
- accresce il gusto del vivere in gruppo;  
- abitua i ragazzi a creare, a verificare e ad accettare le regole, a rispettare le 

idee degli altri e ad accoglierle in senso costruttivo, a comprendere 
possibilità di cambiamento dei ruoli e, non ultimo, a superare 
l'individualismo e a essere autonomi nel gruppo stesso. 

 
[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ; 
ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǘŁ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ (CHITARRA, PERCUSSIONI, PIANOFORTE E 
TROMBA) avviene sulla base di un test attitudinale orientativo che tiene conto della 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
disponibilità dei posti. 
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[ΩIstituto è composto da 6 plessi Řƛ ǎŎǳƻƭŀ  ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ 6 plessi di scuola Primaria, e 
uno di scuola Secondaria di I^ grado: 

 
Risorse Umane 
 

Scuola 
Infanzia 

PLESSI 
N. 

sezioni 
N. 

alunni 
N. 

docenti 
N. docenti 
sostegno 

N. docenti 
religione 

via Basilicata 5 122 10  1 
via Piemonte 3 64 6 2 1 

Casale 2 46 4 2 1 
Montepagano 1 26 2  1 

Campo a Mare 1.5 30 3  1 
Voltarrosto 2 45 4  1 

TOTALE plessi 14.5 333 29 4 1.3 
 

 

Scuola 
Secondaria di 

1° grado 

N. 
classi 

N. 
alunni 

N. 
docenti 

N. docenti 
sostegno 

N. docenti 
religione 

14 334 32 5 1 

 

 

 

Scuola 
Primaria 

PLESSI 
N. 

classi 
N. 

alunni 
N. 

docenti 
N. docenti 
sostegno 

N. docenti 
religione 

via Manzoni 13 300 19 10 3 

Via Piemonte 2 41 4  1 

Campo a Mare 5 76 6 1 1 

Montepagano 3 54 4 1 1 

S. Lucia 2 43 3 1 1 

Voltarrosto 5 85 6 1 1 

TOTALE plessi 30 599 42 14 2.7 

Direttore S.G.A. 1 

Assistenti Amministrativi 6 

Collaboratori Scolastici 17 
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Risorse strumentali 

SCUOLA PRIMARIA 

tƭŜǎǎƻ άtΦ /ŜƭƻƳƳƛέ Ǿƛŀ aŀƴȊƻƴƛ 

16 P.C. 
5 Scanner 
9 Stampanti 
1 Videoregistratore 
1 Dvd 
5 Macchine fotografiche digitali 
5 lavagne interattive 
1 microscopio elettronico 
Collegamento Internet 
Biblioteca multimediale 

Plesso Voltarrosto 

2 P.C. 
1 Scanner 
1 Stampante 
1 Tv + video 

Plesso Santa Lucia 
3 P.C. 
1 Stampante 
1 Scanner 

Plesso Montepagano 
4 P.C. 
1 Stampante 
1 Scanner 

Plesso Campo a Mare 
3 P.C. 
1 Stampante 
1 Scanner 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
V Un laboratorio linguistico 
V 1 TV 
V 2 lavagne interattive 
V Videoregistratore   
V Videocamera-macchina fotografica digitale 
V [ŜǘǘƻǊŜ ŘǾŘ Ŏƻƴ ǘŜƭŜǾƛǎƻǊŜ онέ 
V Collegamento internet  
V Schermo per proiezione  
V Lavagna luminosa 
V Cd-rom: enciclopedici, scientifici, artistici-

storici, turistici-linguistici 
V Dvd-vhs: film tematici, documentari 

scientifici e storici, itinerari turistici  
V Enciclopedie cartacee 
V Testi di: narrativa, saggistica, letteratura, 

tecnico scientifici, artistici e storici  
V Testi didattici di aggiornamento 

SALA VIDEO 
AULA L.I.M. 
AULA di MUSICA 
AULA di DISEGNO 
AULA di TECNOLOGIA 
AULA di SCIENZE 
AULA per COOPERATIVE LEARNING 
BIBLIOTECA ALUNNI 
BIBLIOTECA DOCENTI 
LABORATORIO LINGUISTICO 
Nella sede Romani è presente un laboratorio 
linguistico con 24 postazioni alunno dotate di 
molteplici funzionalità; ciascuna postazione è 
dotata di video LCD, cuffia, tastiera e mouse.  
Sono presenti un computer server, lettore VHS, 
lettore DVD, lettore cassette audio, telecamera 
verticale, rete teachnet per audio e video, 
tastiera musicale. 

Tutte le classi della scuola primaria e della scuola secondaria sono dotate 
Řƛ ǳƴ ƴƻǘŜōƻƻƪ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ά/[!{{9±L±!έΦ  
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Nuovi strumenti per la didattica 

LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE 

 
 

 
Attualmente, il nostro Istituto Comprensivo è dotato di 7 LIM, lavagne interattive 
ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŏƻƴ άŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ [LaέΦ Nella convinzione 
ŘŜƭ ǎǳƻ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀ.s. saranno 
ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǾŀǊƛŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜΣ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
classi di scuola primaria e secondaria di una LIM.  
 
La lavagna interattiva è uno schermo, sensibile al tocco, connesso al PC; un 
proiettore proietta sullo schermo della lavagna le immagini del computer. Il 
controllo delle applicazioni e la scrittura sulla lavagna si effettuano semplicemente 
ǘƻŎŎŀƴŘƻ ƭƻ ǎŎƘŜǊƳƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ άǘƻǳŎƘ ǎŎǊŜŜƴέΦ [ŀ [LaΣ ǉǳƛƴŘƛΣ è una 
lavagna speciale, su cui è possibile scrivere, proiettare filmati, spostare immagini e 
altri oggetti multimediali con le mani o con apposite penne digitali, salvare la 
lezione svolta sul computer per poterla riutilizzare in seguito e metterla a 
disposizione degli allievi.  
9Ω ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ didattica multimediale in grado di intrecciare ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
docente e la sua proposta didattica con i bisogni di apprendimento (di contenuti, 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛΣ Χύ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩƻǊŀƭƛǘŁΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜƎŀƴŘƻƭŀΣ ƛƴ ǳƴŀ 
dimensione condivisa, collaborativa, dinamica, al passo con i tempi e soprattutto 
con le άƴǳƻǾŜέ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŎƻƎƴƛǘƛǾŜ  degli allievi di oggi. 
Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ άŦǊƻƴǘŀƭŜέ ŀŘ ǳƴƻ άŘƛŀƭƻƎƛŎƻέ ŘŜƭƭŀ 
lavagna. Questo passaggio implica un cambiamento nella metodologia di 
insegnamento in cui la lavagna stimola il coinvolgimento diretto dei ragazzi e la 
costruzione di attività con il loro apporto promuovendo, così,  non semplici 
conoscenze di tipo mnemonico, bensì apprendimenti significativi. Questo passaggio 
ƛƳǇƭƛŎŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜl linguaggio multimediale 
che integra testo parlato o scritto, immagini statiche o in movimento, suoni e 
musica, che risulta più coinvolgente, che è in grado di stimolare intelligenze diverse.  
La letteratura dimostra che questo strumento è particolarmente utile per gli alunni 
diversamente abili e per quegli studenti che hanno maggiori difficoltà a seguire le 
lezioni tradizionali e traggono vantaggio da approcci multimediali.  
La LIM che saƭǾŀ ŜŘ ŜǎǇŀƴŘŜ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΣ ǎƛ ǇƻƴŜ ŘƛŀƳŜǘǊŀƭƳŜƴǘŜ 
ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘΩŀǊŘŜǎƛŀΥ è una porta aperta nella didattica. La LIM è 



P.O.F. a.s. 2014/2015                                               ISTITUTO COMPRENSIVO ROSETO 2                                           Pagina 29 di 75 
 

online e offline. La [La ŝ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀΦ Alunni e insegnanti possono 
prendere appunti ed evidenziare concetti direttamente sul video, intervenendo su 
documenti, immagini e pagine web. Tutte le informazioni visualizzate sulla lavagna 
interattiva possono essere stampate, salvate, inviate tramite posta elettronica. 
 

 

La LIM come  
 

 sistema di rappresentazione  

 spazio di scrittura collaborativa  

 facilitatore (ausilio e supporto) 

 amplificatore degli apprendimenti  

 spazio di socialità  

 mediatore culturale  

 ambiente di comunicazione 

Centrata sul collaborare secondo il modello pedagogico che vede la classe come 
comunità di apprendimento, che usa la didattica metacognitiva, il problem-solving,  
la lezione dialogata, la costruzione condivisa della conoscenza 
Centrata sul fare secondo il modello della classe-laboratorio che usa il learning-by-
doing e la scrittura collaborativa, la peer -education. 
 
 

ά Lôambiente di apprendimento 
Χ [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ǳǎƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǳƭŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Ƴŀ 

anche la disponibilità di luoghi attrezzati che facilitino approcci operativi alla conoscenzaΧ  
Χ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze. In 

questa prospettiva, la problematizzazione svolge una funzione insostituibile: sollecita gli alunni a individuare 
problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a trovare appropriate 
ǇƛǎǘŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΦ 
Χ LƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ. Imparare non è solo un processo individuale. La 

dimensione sociale deƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƳƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 
ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ όŘŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ǇŀǊƛύΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ sia attraverso la formazione di gruppi di 
lavoro con alunni di classi e di età diverse. ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze, ad esempio 
attraverso ricerche sul web e per corrispondere con coetanei anche di altri paesi. 
Χ Realizzare attività didattiche in forma di laboratorioΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƛƭ 

dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro che 
meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, realizzare, valutare attività 
vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e può essere attivata sia nei diversi spazi e occasioni 
ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦέ 

(dalle indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012)  
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SECONDA PARTE 
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"La scuola nel nuovo scenarioέ 
In un tempo molto breve, abbiamo vissuto il passaggio da una società relativamente 
stabile a una società caratterizzata da molteplici cambiamenti e discontinuità. 
Questo nuovo scenario è ambivalente: per ogni persona, per ogni comunità, per ogni 
società si moltiplicano sia i rischi che le opportunità.  
Gli ambienti in cui la scuola è immersa sono più ricchi di stimoli culturali, ma anche 
ǇƛǴ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǘǘƻǊƛΦ hƎƎƛ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘŀƴǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ 
di formazione che i bambini e gli adolescenti vivono e per acquisire competenze 
specifiche spesso non vi è bisogno dei contesti scolastici. Ma proprio per questo la 
scuola non può abdicare al compito di promuovere la capacità degli studenti di dare 
senso alla varietà delle loro esperienze, al fine di ridurre la frammentazione e il 
carattere episodico che rischiano di caratterizzare la vita dei bambini e degli 
adolescenti.  
Il paesaggio educativo è diventato estremamente complesso. Le funzioni educative 
sono meno definite di quando è sorta la scuola pubblica. In particolare vi è 
ǳƴΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘǳƭǘŀ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ Ŝ 
sono, così, diventati più faticosi i processi di identificazione e differenziazione da 
parte di chi cresce e anche i compiti della scuola in quanto luogo dei diritti di ognuno 
e delle regole condivise. Sono anche mutate le forme della socialità spontanea, dello 
stare insieme e crescere tra bambini e ragazzi. La scuola è perciò investita da una 
domanda che comprende, insieme, ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ άƛƭ ǎŀǇŜǊ ǎǘŀǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻέΦ E 
per potere assolvere al meglio alle sue funzioni istituzionali, la scuola è da tempo 
ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ƻŎŎǳǇŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŘŜƭƛŎŀǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ 
adulti non è più scontata e impliŎŀ ƭŀ ŦŀǘƛŎƻǎŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ le 
famiglie e la scuola, cui tocca, ciascuno con il proprio ruolo, esplicitare e condividere 
i comuni intenti educativi.  
LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ŀƭƭŀǊƎŀΦ hƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ 
legami con le varie aree del mondo e con ciò stesso costituisce un microcosmo che su 
scala locale riproduce opportunità, interazioni, tensioni, convivenze globali. Anche 
ogni singola persona, nella sua esperienza quotidiana, deve tener conto di 
informazioni sempre più numerose ed eterogenee e si confronta con la pluralità delle 
culture. Nel suo itinerario formativo ed esistenziale lo studente si trova a interagire 
con culture diverse, senza tuttavia avere strumenti adatti per comprenderle e 
metterle in relazione con la propria. Alla scuola spetta il compito di fornire supporti 
adeguati affinché ogni persona sviluppi ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ŀǇŜǊǘŀ.  
Χ La diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione è una grande 
opportunità e rappresenta la frontiera decisiva per la scuola. Si tratta di una 
rivoluzione epocale, non riconducibile a un semplice aumento dei mezzi implicati 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇƛǴ ƛƭ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƳƻŘƛ 
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di apprendere. Le discipline e le vaste aree di cerniera tra le discipline sono tutte 
accessibili ed esplorate in mille forme attraverso risorse in continua evoluzione. Sono 
ŎƘƛŀƳŀǘƛ ƛƴ Ŏŀǳǎŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ Ŝ 
diversi codici, la compresenza di procedure logiche e analogiche, la relazione 
immediata tra progettazione, operatività, controllo, tra fruizione e produzione.  
Dunque ƛƭ άŦŀǊŜ ǎŎǳƻƭŀέ ƻƎƎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƻŘƛ 
ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ƴǳƻǾƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Řƛ ƎǳƛŘŀ, attenta al 
metodo, ai nuovi media e alla ricerca multi-dimensionale. Al contempo significa 
curare e consolidare le competenze e i saperi di base, che sono irrinunciabili perché 
ǎƻƴƻ ƭŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ŘƛŦŦǳǎƻ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ ǊŜƴŘƻƴƻ 
precocemente effettiva ogni possibilità di apprendimento nel corso della vita.  
Χ Anche le relazioni fra il sistema formativo e il mondo del lavoro stanno 
rapidamente cambiando. Ogni persona si trova nella ricorrente necessità di 
riorganizzare e reinventare i propri saperi, le proprie competenze e persino il proprio 
stesso lavoro. Le tecniche e le competenze diventano obsolete nel volgere di pochi 
anƴƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
inseguire lo sviluppo di singole tecniche e competenze; piuttosto, è quello di formare 
saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare 
ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ƳǳǘŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ 
presenti e futuri. Le trasmissioni standardizzate e normative delle conoscenze, che 
comunicano contenuti invarianti pensati per individui medi, non sono più 
adeguate. Al contrario, la scuola è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre 
più rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti, nella prospettiva di 
valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno. 
In tale scenario, alla scuola spettano alcune finalità specifiche: offrire agli studenti 
occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; far sì che gli 
studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a 
selezionare le informazioni; promuovere negli studenti la capacità di elaborare 
metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali; 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla 
costruzione di saperi a partire da concreti bisogni formativi. 
La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi, in questa 
prospettiva, per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare 
attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio. 
Questo comporta saper accettare la sfida che la diversità pone: innanzi tutto nella 
classe, dove le diverse situazioni individuali vanno riconosciute e valorizzate, 
evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza; inoltre nel Paese, affinché 
le situazioni di svantaggio sociale, economiche, culturali non impediscano il 
raggiungimento degli essenziali obiettivi di qualità che è doveroso garantire. 
In entrambi i casi con la finalità sancita dalla nostra Costituzione di garantire e di 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ άǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǎǎƻΣ 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛέ 




